
 

 

Workshop 

L’autore di reato con disturbi psichici tra intervento 
giurisdizionale e trattamento forense 

07 Marzo 2024 - Sala Basaglia, s. Maria della Pietà 5 Roma 

 
Responsabili Scientifici: Dr. Giuseppe Ducci - Prof. Felice F. Carabellese 
 
Partecipanti: 70 
 
Programma 
09.00 Registrazione dei partecipanti 
09.45 Dr. Giuseppe Ducci - Prof. Felice F. Carabellese 
Saluti istituzionali e presentazione del Workshop 
 
10.00 Chairperson: Prof. Stefano Ferracuti - Dr.ssa Adele Di Stefano 
Presidente Tribunale di Roma: Roberta Palmisano  
L’autore di reato con disturbi psichici: un vecchio problema con abiti nuovi 
 
10.30 Prof. Felice Francesco Carabellese - Dr.ssa Lia Parente 
L’uso terapeutico della sociale pericolosità psichiatrica. Il DUNDRUM Toolkit nei percorsi 
trattamentali forensi 
 
11.00 Dr.ssa Ilaria Rossetto 
Revoca della misura di sicurezza psichiatrica: quando e come 
 
11.25 Magistrato di sorveglianza, Tribunale di Roma: Marco Patarnello 
L’autore di reato con disturbi psichici fra necessità di cura e custodia 
 
11.50 Procuratore Tribunale di Roma  
L’esecuzione della misura di sicurezza provvisoria del ricovero in REMS o della libertà vigilata 
con ricovero in comunità terapeutica 
 
12.15 Vice Presidente Ordine avvocati di Roma: Irma Conti 
La misura di sicurezza psichiatrica: luci ed ombre nell’ottica dell’imputato 
 
12.35 Discussione 
 
13.00 Light lunch 
 
14.00 Chairperson: Prof. Gabriele Mandarelli - Dr. Enrico Zanalda 



 

 

Dr. Giuseppe Ducci 
E se abolissimo gli artt. 88 e 89 c.p.?  
 
14.20 Dr. Giuseppe Nicolò 
Prospettive di cambiamento della L. 81/2014 
 
14.40 Prof. Harry Kennedy 
Model of Care 
 
15.00 Dr. Massimo Cozza 
Il problema del trattamento psichiatrico intra-carcerario 
 
15.20 Dr. Michele Sanza 
Il modello trattamentale forense italiano: punti di forza e criticità nell’ottica del DDP 
 
15.45 Prof. Lorenzo Tarsitani 
I nuovi LAI nel progetto riabilitazione forense extra-murario 
 
16.10 Tavola rotonda - chairperson: Dr. Giuseppe Ducci - Prof. Felice F. Carabellese 
Il trattamento del malato di mente autore di reato e socialmente pericoloso: Sorveglianza, 
Regione, UEPE, DAP, DSM, DDP, REMS, Società Scientifiche (SIPF, SIPRiFo, SIRP) 
 
17.20 Considerazioni conclusive 
 
 
Razionale 
I pazienti psicotici, autori di reato, con misure di sicurezza, negli ultimi anni hanno rappresentato 
una frazione viepiù crescente della totalità dei pazienti assistiti dai DSM. Essi presentano in parte 
caratteristiche simili a quelli degli altri pazienti, ma anche peculiarità che discendono in primis 
dalla loro condizione giudiziaria, che richiedono particolari e specifiche competenze rispetto alla 
gestione dei percorsi assistenziali e alla valutazione dell’efficacia e appropriatezza degli interventi 
offerti. 
Sono diffusi nella comunità scientifica e tra gli operatori impegnati nel trattamento dei pazienti 
psichiatrici autori di reato, alcuni strumenti che forniscono una guida sistematica a valutazioni 
cliniche strutturate, attualmente utilizzati soprattutto in contesti anglosassoni e in minima parte 
disponibili al pubblico italiano. Tra questi si è distinto per le potenzialità applicative il DUNDRUM 
Toolkit, realizzato dal Trinity College di Dublino, ora disponibile anche in Italia. 
Il DUNDRUM Toolkit è stato, infatti, recentemente tradotto in italiano previa formale 
autorizzazione rilasciata al Prof. Felice Francesco Carabellese, Ordinario di Psicopatologia 
Forense nella Scuola di Medicina dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro. La validazione di 



 

 

tale versione è stata completata ed i risultati offrono un interessante spaccato della realtà delle 
strutture forensi italiane dopo l’entrata in vigore della Legge 81/2014 e la chiusura degli OPG. 
Il trattamento forense necessita, dunque, di una formazione specifica che rimanda peraltro a 
saperi e competenze multiple, multi-professionali, che devono tuttavia collaborare fra loro per 
una ottimale efficacia assistenziale e riabilitativa del paziente psichiatrico-forense. Di qui la 
necessità di riunire professionalità diverse fra loro, dai Direttori di DSM ai Magistrati coinvolti 
nella gestione quotidiana del paziente forense, ciascuna con suoi bisogni specifici, talvolta 
apparentemente divergenti fra loro e con linguaggi e competenze specifiche, ma che sono 
accomunati dall’obiettivo di avere il fuoco del loro interesse e del loro intervento sull’autore di 
reato con patologie psichiche, per lo più molto gravi, (tipo psicosi e schizofrenia) con le sue 
precipue necessità trattamentali. 

 
 

 


